
Atletica. Mondiali indoor 

Nei campionati senza «star» 
le speranze azzurre 
corrono a tempo di marcia 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I BUDAPEST -Quindici gior­
ni fa avrei scommesso $u un 
tertìpo da. podio, vale a dire 
7'42". Adesso non posso che 
pensare alta finale. Said Acui­
ta e tnawKinabile e io col mio 
7'SO" non so cosa posso rac­
cattare», Diclamo che Stefano 
Mej può' sperare in una corsa 
lenta per illudersi di conqui­
stare una medaglia di bronzo, 
Ma sarà difficile, per non dire 
Impossibile. Il ragazzo è sere­
no, quasi fatalista, *È destino 
che io debba fare a pugni coi 
grandi avvenimenti. I mondiali 
romani me li sono giocati po­
co pnrna dell'inìzio A Seul ci 
arrivai in pessime condizioni e 
ai Campionati europei del* 
I Aia ho dovuto rinunciare per 
colpa di un inlluenza che ov 
•viamente un pò mi rovina 
anche questa esperienza* 

E dunque con Stefano Mei 
covi cosi e con Donalo Sdbu 
che à rimasto ti idSci .incora 
und voliti I dtlLtcd italiana si 
aggrappa «|ld mdrcid e cun> di 
bambino pescarese Giovanni 
De Bencdictis e alla mamma 
veneta llend Salvador sul po­
dio in Olanda due settimane 
fa Si aggrappa dm he ad Ales 
•andrò Andrei del quale Ro­
berto Pifla dice che •> tornato 
loomo del ltM7 In rcal'a di 
Alessandro non sappiamo 
nulla Sdivo che non potrà 
competere con lamentano 
Ranqy Barnes ne col tedesco 
dell Est t'K Timmcrmann 

Gli ungheresi stanno orga* 
nlixdndn la «.tonda edizione 
tk'i Campiondii mondiali m 
thifif con uno bLni|x>lu e con 
una bravura straordinari E tut­
tavia nemmeno la loro hravu-
ra riesce a iniettare un iniciev 
ac maggiore sulla vicenda Qui 
vedremo tre grandi campioni 
- Sa)d Aouita, Lll limmer-
mann e Steika Kostadinova - , 
una battaglia splendida tra 1 
giganti del pcw'c una corsa 
sugli ostacoli molto bella con 
Roger Kingdom e il fresco pn< 
malista d'Europa Colin Jack­
son Vedremo anche il grande 

ragazzo cubano Javier Soto-
m&yor probabilmente impe­
gnato a migliorare il pnmato 
del mondo dell'alto. Ma non 
vedremo la battaglia aerea 
dell'asta tra Sergei Bubka. che 
non e 6, e Rodion Gatautlin È 
curioso poi che i tre vinciton 
delle corse veloci ai giochi -
Cari Lewis, Joe De Loach e 
Steve Lewis - siano in Europa 
e che tuttavia abbiano deciso 
di disertare Budapest, A molti 
l'attività indoor interessa solo 
se produce soldi. E in fondo è 
anche giusto che sia cosi. 

Oggi, prima giornata, saran­
no assegnati tre titoli i 60 
ostacoli uomini, i 60 delle 
donne e i 200 uomini. I 60 
ostacoli polrebbf-ro rivelarsi 
una delle corse più belle del 
programma col nero america­
no Roger Kingdom due volte 
campione olimpico e col nero' 
inglese Colin Jackson argento 
sid a Roma che a Seul 

Sui 200 il sardo Sandro Flo­
ris ò il quarto uomo dell i sta­
gione col 20 «5 di Tonno. È 
dunque a pochi centimetri dal 
podio anche se il gigante fran­
cese Bmno Mane Rose e l'a­
mericano Floyd Meard - il pn-
mo è mulatto il secondo nero 
- sembrano più forti di lui È 
dille 'e m'iltrarsi nella pattu­
glia nera 

Striano Mei io vedremo do­
mani alle 12 JS in una batteria 
dei (remila e spcnamo, do­
menica alle IR nella finale im­
pegnato a sopportare I agilità 
di Sdid Aouita e la potenza del 
campione d Europa Dieter 
Bdumann Pierfranccsco Pavo­
ni e Stefano L'Ilo li vedremo 
domenica II ragazzo romano 
è molto migliorato rispetto ai 
giorni piavo» dellAi.i Pier* 
(rancesco tra gli altri troverà 
anche il canadese di origine 
caraibica Dosai VL illuni? che 
I allenatore Chailu1 Francis ha 
appena indicato come uno 
dei fruitori di lunghe cure a, 
base di steroidi anabolizzantì. 
Cosi vd il mondo 

*JlRM 

«Sottoposi Johnson ad una cura 
di ormoni e steroidi in previsione 

f jyr : dei Mondiali», ha detto l'ex tecnico 
S fc i 1 Ma il primato non sarà annullato 

Ben Johnson lascia Seul dopo essere stato trovato positivo Record fasullo 
A Roma Ben era «gonfiato» 
L'ex allenatore di Ben Johnson, Charite Francis, sta 
fornendo una scottante deposizione sull'uso degli 
steroidi anabolizzantì nello rsport. Ih particolare, 
Johnson si sarebbe sottoposto ad un programmato 
trattamento farmacologico a base di ŝ sfanfee proibi­
te fin dall'autunno '86: perciò anche ik(suò attuale 
record del mondo ( W ) sarebbe irregolare». Ma 
la laaf non può intervenire rètroatttivamehte/ 

WÈ TORONTO Ben Johnson 
fece ricorso agli steroidi per 
prepararsi a stabilire il record 
sui 100 metri ai campionati1 

mondiali di atletica leggera 
*87 a fcom& Quel primato 
mondiale come noto è ancora 
valido La rivelazione è di 
Charlie Francis, per 12 anni 
allenatore di Johnson, che in 
questi giorni a Toronto sta for­
nendo la sua deposiziope da­
vanti alla commissione d'in­
chiesta federale canadese in­

caricata di accertare la diffu­
sione di steroidi nello sport A 
detta del .juio ex-tecnico, 
Johnson si sottopose ad un 
programma di* allenamento e 
trattamento farmacologico, 
con tanto di iniezioni di ormo­
ni steroidi vietati, mirato ai 
campionati mondiali '87. 
Quella preparazione comin­
ciò nell'autunno '86 e prose­
gui fino a pnma dell'inizio dei 
campionati nei quali Ben ot­
tenne it pnmato!col tempo di 
9'83\ Fràncis-'na rivelato di 

aver1 cominciato con la som­
ministrazione di un ormone 
per lo sviluppo e vitamina B-
12 a Johnson durante i «Gio­
chi della buona volontà? 
dell'86 a Mosca, dove lui e Io 
sprinter si erano recati da soli. 
Le iniezioni dì steroidi per gli 
atleti da lui allenati - ha ag­
giunto Francis - vennero effet­
tuate da lui personalmente 
dopo che il medico personale 
di Johnson, Jamie Astaphan, 
si trasferì da Toronto ai Carai-
bi nell'autunno '86 

Ma la deposizione di Fran­
cis non è ancora terminata-
l'allenatore deve ancora,par­
lare ̂ del-periodo più recente 
della sua permanenza a fian­
co di «Big Ben», in-particolare 
alle Olimpiadi di Seul Alcuni 
particolari delle precedenti te­
stimonianze hanno tuttavia 
già tracciato un'immagine 
dello sport internazionale in 

cui l'uso del doping sembra 
costituire ormai una consuetu­
dine «assorbita* in tutti i sensi. 
Francis ha detto che in Cana­
da ne hanno fatto uso anche 
l'altro velocista Williams (fi­
nalista nei 100 a Seul) e la ve­
locista Issaienko, poi ha fatto 
chiare allusioni, senza fare 
mai il nome, nei confronti di 
Florence Griffon Joyner. Ha 
raccontato che steroidi veni­
vano già usati nel '64 alle 
Olimpiadi di Tokio e che la 
pratica era comune almeno 
al)'80% dei partecipanti a Mo­
naco 72. In Urss gli atleti sa­
rebbero sottoposti wa controlli 
•per vedere per quanto tempo 
possono continuare a prende­
re prodotti vietati pnma delle 
gare»; in Usa si farebbero dei 
ven e propri test «per seguire i 
tempi di assorbimento delle 
sostanze sugli atleti». 

Tornando a Ben Johnson, 

la laaf ha già fatto sapere che 
l'atleta - squalificato per 2 an­
ni - non rischia ulteriori san­
zioni. «Non esiste la possibilità 
di adottare sanzioni retroatti­
ve*, ha sentenziato ieri da Bu­
dapest il segretario generale 
della laaf, John Holt. Infine, si 
è appreso che la polizia ame­
ricana ha sequestrato 135000 
dosi di steroidi anabolizzantì. 

uus. 

Nuove analisi assolvono Dorina Dorina Vaccaronia 

M ROMA. L'esame "antido­
ping, al quale sono state sot­
toposte le schermitoci tede­
sche Zita Funkenhauser e An­
ta Fichte!, e l'italiana Donna 
Vaccaroni, in riferimento alla 
terza prova di Coppa del 
mondo svoltasi a Tonno do-' 
frenica scorsa, è risultato ne­
gativo Gli analisti dell'Istituto 
di Scienza dello Sport di Ro­
ma hanno accertato che tutte 
e tre le atlete nbn hanno fatto 
uso di sostanze proibite, con­

traddicendo quanto accertato 
tre settimane fa da quelli di 
Colonia che invece avevano 
dichiarato positiva la Vaccaro­
ni. 

Mercoledì scorso il presi­
dente della Federscherma, 

.Renzo Nostini, aveva anticipa­
to, che nelle jan'ne. della Vac­
caroni non etano state trovate 
tracce del Nikethamide, lo sti­
molante respiratorio di cui, in­
vece l'atleta azzurra avrebbe 
fatto uso', e le cui'tràcce erano 
state,' appunto, rilevate dagli 

analisti tedeschi L'antidoping 
era stato effettuato dopo la 
gara svoltasi a Goeppingen, in 
Germania, il 5 febbraio scor­
so. 

La Federazione ha poi con­
fermato che a Colonia, il 13 
marzo, sarà presente alla con-
franarsi un chimico dell'Istitu­
to di Scienza dello Sport, il 
dott Giarrusso, probabilmente 
insieme du un componente 
della commissione medica 
delta Federscherma. 

Nel caso che anche la con­

tranalisi dovesse dare torto al­
la Vaccaroni, la Federazione, 
stando a quanto si è appreso 
negli ambienti federali, avan­
zerebbe la richiesta - a norma 
di regolamento intemazionale 
- di sottopone la Vaccaroni 
ad una terza 'analisi da effet­
tuarsi in,un laboratorio «neu­
trale». Esiste, in tal senso, un 
precedente che risate ai Mon­
diali del 1987 a Losanna. Allo­
ra fu il francese Jean Francois 
Lamour a risultare "positivo, 
dopo aver vinto il titolo mon­

diale individuale di sciabola. 
Risultato positivo anche alla 
contranalisi, l'atleta francese 
chiese la terza analisi e fu sca­
gionato. Infine, il presidente 
della commissione medica 
della FeJerscherma, dott. Li­
bretti, ha reso noto che i me­
dici dell'Enervi!, che avevano 
prescntlo alla schermitrice az­
zurra una cura a base di ferro 
per combattere l'anemia, han­
no affermato che nel prodotto 
da loro indicato non esiste al­
cun tipo di stimolante. 

Leonardo David, una #-,* sei anni 
Il 3 marzo 7 9 lo sciatore 
cadde nella discesa libera 
a Lake Placid, negli Usa 
e restò in coma fino all'85 

HIMQMUtUMICI 

M MILANO II drammj si 
ivmpl H 1 inurbo 1 *>7*i ,.lic 
11 .W del m.uiino le 1720 in 
lliilld sul invilito di -Whlll'fd-
«.e Mountain- fa -Montagna 
dalla f ju iu buma» tra il 
19TO e sul qurl |»cndio h 
Cop|hi del mondo viveva qior> 
ni prcolimpK.1 L anno dopo a 
U k c Pittiti - | j -Montagna 
dalla I I K I U I biarna- era lonta­
na non pia di mezzora di 
pullman dal villano sul Ugo 
Tranquillo i Lampioni si sa­
rebbero gtoiati i titoli olimpi 
i l Leonardo David quii malli 
no dedicalo alla discos i litxra 
atrva sul petto il numrm !*> 
Non (JLCVJ parti dtl primo 
gnippo ixn.he non P M un di 

«resista Lui la discesa voleva 
assaggiarla soltanto in funzio­
ne della combinata olimpica 
dove conlava di raccogliere 
metallo prezioso 

Il pendio non era difficile e 
ki scttiM finale era lontanissi­
mo dai brividi della Sti&f di 
Kiizbuchrl Su quello sclwss il 
povero ragazzo Cddde e nes­
suno potè mai sentire .dajla 
Mia voce perché visto che il 
tracciato non pn*M.ntavu pro­
blemi 

Sul traguardo l-conardo si 
rivolse ali amico Puro Gros e 
({li chiesi* w era andato bene 
Lra pallido E prima che la do­
ni inda si spegnesse Leonardo 
v ivolo tra le braccia di Piero. 

Ci volle un po' di tempo pn­
ma di trovare un medico e 
quando fu trovalo - non era 
nemmeno il medico dell'orga­
nizzazione - fu subito chiaro 
che si trattava di una cosa gra­
ve. «The boy ìs gone», ni ra­
gazzo è andato», disse infatti il 
medico. Quella frase oggi pos­
siamo intenderla come una 
involontaria sentenza di morte 
perché se è vero che Leonar­
do è morto sei anni dopo è 
anche vero che ha vissuto se] 
anni di silenzio, di strazio per 
chi gli stava attorno Dal coma 
non si e mai svegliato. Il 2ti 
febbraio 1985 Leonardo è sta­
lo ucciso da un improvviso ic­
tus cerebrale II 27 settembre 
avrebbe compiuto 25 anni. 

La tragedia di una morte in 
un certo senso annunciata è 
tremenda Si può morire subi­
to. Si lascia un grande vuoto e 
poi la vita ricomincia Leonar­
do invece ci ha messo sei an­
ni per morire Era un grande 
campione, nato per sciare. 
Aveva vinto, il mese prima del. 
dramma, lo slalom di Osto II 
16 febbraio 1979, durante i 
Campionati italiani, era cadu­
to nella parte alla della disce-J 

sa libera a Cortina d'Ampez­
zo. Nei giorni seguenti ebbe 
sempre mal di testa. Il tre mar­
zo, a Lake placid, cadde pn­
ma del traguardo che passò 
ruzzolando. Rj" subito opera­
to, in stato di coma artificiale, 
dal professor Henry Schmidek 
all'ospedale di'Burlington, nel 
Vermont, Il 23 maggio fu tra­
sferito con un aereo militare a 
Novara dove rimase 38 giorni 
e dove il professor Enrico 
Geuna gMolse, con un terzo 
intervento chirurgico, una sac­
ca 'di siero che -premeva- sul 
cervèllo per effetto di 'una 
placca in plastica che.gli era 
stata applicata a Burlington. Il 
30 giugno fu trasento, sempre 
in aereo, a InnSbruck dove il 
professor Fra'nz" Gersten-
brandt, diretforé'della clinica 
umversltana di neurologia, di­
sponeva di mezzi avanzatissi­
mi per risolvere gli stati dì co­
ma'Da allora'una lunga serie 
di bollettini medici con lievi 
tracce di ottimismo che tutta? 
via non hanno mai ,avuto 'il 
potere di alleviare le pene dei 
familiari 11 destino di Leonar­
do David sembrava scritto. 

Torniamo al • drammatico 

mattino del tre marzo Piero 
Gros sostenne allora « n e i 
giorni successivi che i medici 
avrebbero dovuto avere più 
potere «ed essere in grado di 
impedire a un atleta di gareg­
giare se appeqa esiste un 
dubbio sulle sue condizioni*. 
Piero Gros disse anche che 
Leonardo quella discesa non 

avrebbe dovuto correrla «per­
ché non-era allenato e perché 
non aveva esperienze specifi­
che». Ci si chiede se qualcuno 
doveva o poteva impedirglie­
lo. 

Torniamo ancora più indie­
tro, all'aeroporto della Mal-
pensa prima della partenza 
per gli Stati Uniti. Chiesi a 

Quel giorno era debole e pallido 
ma nessuno pensò a fermarlo 
È nelle aule di tribunale che avrà definitivamente 
termine il calvario di Leonardo David. Si tratta di 
stabilire la verità, cioè chi sia responsabile dì 
quella morte. Olindo Ferrane, magistrato presso il 
Tribunale penate di Roma, ex membro dell'Ufficio 
indagine della Federcalcìo, titolare in passato del­
la rubrica giuridica della rivista della Fisi, ripercor­
re i momenti salienti di quella tragedia 

OLINDO 

m II 16 febbraio 1979 Leo­
nardo David era caduto mala­
mente a Cortina, nel corso dei 
campionati italiani. Il 20 feb­
braio raggiunse la divisione 
neurologica dell'ospedale di 
Lecco dove fu sottoposto ad 
una serie di esami da parte 
del professor Dorizzi al quale 
disse che, pur essendosi atte­
nuata la cefalea, quando 
scuoteva violentemente la te­
sta avvertiva una leggera do-

lenzia nella zona cervicale, gli 
fu prescritta una terapia anti-
nevralgica e neulrofica Al 
pretore di Lecco, che lo inter­
rogò dopo la drammatica ca­
duta di Lake Placid. Donzzi di­
chiarò 'Dopo aver visitato Da­
vid parlai al telefono con il 
dottor Ligabò, cui riferii i risul­
tati degli esami svolti. Egli mi 
chiese se David poteva partire 
per l'America gli risposi che 
quella decisione avrebbe do­

vuto essere presa dopo qual­
che giorno in relazione ali e-
ventilale ricomparsa della ce­
falea» 

Nella perizia medico legale 
disposta da quel magistrato fu 
esclusa ogni responsabilità 
del Donzii «Neil accertare 
con il massimo scrupolo che 
in quel momento non vi erano 
sintomi che potevano essere il 
riflesso di una lesione crantco-
cerebrale o vertebre- midollare 
in atto il clinico a\e\d sugge­
rito che decisioni sulla futura 
attività dell atleta avrebbero 
dovuto essere prese successi­
vamente in relazione al persi­
stere o mono della sintomato­
logia successiva, Dtì quel mo 
mento non si ha più alcuna 
notizia che la Fisi abbia prov­
veduto a controliare le condi­
zioni fisiche di David" Non é 
difficile arrivare alla conclu­
sione che David il 3 marzo 

quando era alla partenza del­
la gara fosse in condizioni psi­
cofisiche non perfette e che 
quindi le sue prestazioni ago­
nistiche fossero al di sotto del­
lo standard abituale Non si 
era sentito bene nei giorni 
precedenti aveva avvertito 
sens<i7ioni di insicurezza e di 
vertigine quando scuoteva il 
capo sentiva dolori di testa e 
si era anche allenato meno» 
Le carte processuali furono ri­
messe per competenza al pre­
tore di Milano che sostenne 
nel decreto di archiviazione 
l'esistenza di reato - allora le­
sioni colpose perché Leo era 
vivo - commesso da cittadino 
o cittadini italiani ali estero in 
danno di un connazionale. 
L azione penale non fu eserci­
tata per un problema proce­
durale, mancando I autorizza­
zione del ministro di Grazia e 
giustizia proponibile solo en­

tro tre mesi dal fattoi-Ma quel­
la pen?ia segnò un punto fer­
mo per i successivi processi 
delle responsabilità, delle 
connessioni tra le due cadute 
- come evidenziò il magistra­
to milanese - erano evidenti e 
non risulta che David in Ame­
rica fu seguito, eppure con la 
Nazionale c'erano un direttore 
tecnico, degli allenatori, un 
medico David in America si 
era allenato poco avvertendo 
malessere soprattutto tra i pa­

letti stretti dello slalom, tante 
volte aveva dovuto interrom­
pere le discese rientrando 
stanco in albergo prima dei 
suoi compagni Si disse anche 
che in aereo, andando in 
America, rispose in malomo-
do per il dolore ad un compa­
gno che per scherzo gli aveva 
accarezzato il capo in modo 
maldestro Quella tragica mat­
tina. nell'albergo di Lake Pla­
cid che ospitava la squadra 
azzurra, disse a Peter Mally, il 
suo compagno di camera che 
aveva mal di testa e poi si av­
viò alla partenza dell'ultima 
gara della sua vita In funivia 
vedendolo pallido - pare an­
che che avesse rimesso - , se 
ne parlò tempo dopo, qualcu­
no. forse Thoent, gli 
suggerì di non correre Ma 
Leo non ascoltò nessuno In 
partenza fu lucido per l'ultima 
volta, sullo 5chus5 finale di 

Leonardo se aveva intenzione 
di correre la discesa sul pen­
dio della Whiteface Mountain. 
Mi rispose di si. 'Ma se hai ap­
pena preso una botta in te­
sta .». «È vero, ma il rischio fa 
parte del mio mestiere dì scia­
tore. E poi non ci sono pro­
blemi: sono stato accurata­
mente visitato dall'Adipe me­
dica della Federazione che mi 
ha giudicato abile». A quei 
tempi purtroppo sì faceva un 
uso piuttosto moderato della 
Tac 

Olì anni hanno-awelenato i 
rapporti tra fa famiglia David e 
la Federazione (diretta fino a 
due anni fa dall'attuale presi­
dente del Coni Gatlai) e nem­
meno |a morte del povero ra­
gazzo è riuscita ad agevolare 
un riawicinamento e comun­
que a facilitare una composi­
zione della interminabile vi­
cenda giudiziaria. I medici 
che visitarono Leonardo Da­
vid dissero che era abile e il 
dottor Henry Schmidek che Io 
opero disse di aver rimosso 
dal cranio un coagulo di san­
gue fresco. Ora sarà la magi­
stratura a giudicare 

Leonardo David viene soccorso 
subito dopo la caduta nella 
discesa libera di Lake Placid, 
sotto, un primo piano dello scia­
tore 

quella discesa libera sì acca­
sciò sugli sci - con una cadu­
ta che di tecnico aveva assai 
poco - ed all'armo, quando 
lo soccorsero e gli tolsero il 
casco era già entrato in coma, 
in quel coma da cui non si n-
prese mai più. Da allora pole­
miche e processi si succedo­
no, in sede civile la famiglia 
David chiede i danni e la mor­
te di Leo, avvenuta sei anni 
dopo, ha riaperto anche la vi­
cenda penale A quelle sen­
tenze il compilo di stabilire la 
verità, una verità di cui non 
solo la famiglia David ma an­
che la Fisi e tutto lo sport ita 
liano, attraversato da continue 
polemiche, hanno bisogno. 
Neanche Peter Mally, pento 
come altn suoi compagni in 
un tragico incidente stradale, 
potrà raccontare più quello 
che aveva visto, quello che sa­
peva 

Proposta di legge del Pei 
Un piano di risanamento^ 
Oltre 13.000 miliardi 
per gli impianti sportivi , 
Il Pei ha presentato ieri due proposte di legge'^er 
il finanziamento di un piano decennale ptir l'im­
piantistica sportiva da attivare il primo gennaio 
1990 e per la regolamentazione dell'apertura e la 
gestione di .palestre private. La proposta (il primo 
firmatario è l'onorevole Milziade Caprili) è stata 
illustrata dal senatore. Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport. 

UOtMKOOUNNACCI K 

Wm ROMA Un messaggio di 
speranza per la derelitta situa-
zione dell'impiantistica sporti­
va italiana e stato lanciato ieri 
a Roma dal senatore Nedo 
Canetti, responsabile del Pei 
per lo sport. Nel corso di una 
conferenza stampa che sj e te-
nula nel salone della piscina 
del Coni al Foro Italico, Canet­
ti ha illustrato due proposte di 
legge sullo sport. La prima 
sulle norme concernenti l'a­
pertura e la gestione delle pa­
lestre che dovranno prevedete 
al loro intemo istruttori diplo­
mati all'lsef e determinate ga­
ranzie anche di ordine sanita­
rio. La seconda, molto pia ar­
ticolata e complessa, sulle 
competenze e l'approvazione 
di un piano decennale per il 
miglioramento e l'incremento 
dell'impiantistica sportiva. 

•Questa proposta - ha spie­
gato il senatore Canetti - ri­
chiama in alcune parti la leg­
ge n, 65 del marzo'87 che 
aveva lo scopo di nequilibrare 
temtonalmente la costruzione 
di nuovi impianti sportivi, e 
che è stata inparte Vanificata 
da un recente decreto del go­
verno che priva I Comuni dei 
contributi previsti». 

Quella legge era principal­
mente una normativa dì finan­
ziamento chq individuava solo 
in un secóndo tempo i piani 
di intervento e di sviluppo del-
l'impiantistica sportiva. La 
proposta del Pei, invece, e pri­
ma di tutto una legge di pro­
grammazione attraverso la 
quale le Regioni, le Province.e 
1 Comuni in collaborazione 
con il Coni e le Federazioni 

sportive elaborano programmi 
annuali di indirizzo e investi­
mento. D'altra parte per anni 
Il governo non ha espresso a l ' ' 
cuna politica per l'impiantisti­
ca sportiva. La legge n. 65 pre­
vedeva in tre anni (con mu­
tui) finanziamenti per-elica 
2.400 miliardi, mentre la pro­
posta del Pei ha lo acapo dire 
continuità all'intervento per 
almeno dieci anni, un tempo 
necessario per nequllibrare 
sia geograficamente che tipo­
logicamente la situazione, re­
cuperando e nstrutturando 
anche l'esistente. 

•Il punto di partenza del no­
stro piano decennale è uno 
studio fatto dal Coni che adoni 
tifica come necessari Interven* 
ti di rlequilibrio e sviluppo per 
circa 13000 miliardi, E la cifra 
di 1.300 miliardi annui non t i 
discosta molto da quellrdestt-
nata sotto varie voci agfiVlm-
pianti del nostro paese, So|o 
che la ripartizione, stabilii* 
dal competente Comitato (li 
coordinamento, dovrà essere 
attuata attraverso un piano 
ben studiato e non a "plog. 
già" come e avvenuto finora 
col solo risultato di avere zone 
sature di Impianti Inutilizzati o 
sottoutllizzati, ed altre zone 
carenti in cui la pratica sporti­
va viene ostacolata*.* 

1 tempi di attuazione di 
queste due proposte sono ri­
dotti al mimmo., il pianokde­
cennale, sempre c h i la Itgge 
passi in Parlamento, scailerà il 
1 gennaio del 1990 e prevede ' 
una serie di Interventi .per tutti 
gli sport dal calcio .faraonici-
all'...hockey su prato.'' * '"' 
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BANDO DI GARA 
UefuHoM privata a nomi aWart. 24, V cwnnM. «m. • punta l d*M 
legga 164/1*77. 
Varano « « * I M «Ma gara si offerta anomali ci» presentino una 

Sem animasse affata n aumento (srt. 1 faggi n. «87/19841. 
lltw»Jv«niiwo«lsg»»aRsggnEm*«.Sis<»mtilwiidii»aasiitta-' 
M • V tlratóo via Emilia da via Kant l plana GieMrtl. 

Importo a base «'asta U r i 1.912.(00,000 
Categorie privatimi 6 (aosaiisionl a pavMMntaaoni seadah) non sepr̂  

l'appeltD 4 « un uveo tolto. 
Il iiniiiMptfl'asicuilenedii (avariaci 300 giorni intinti, 
• continui dscciiinu dans data CM verbali di consegna. 
È ammusi la facon» di ammara nclmsta di invilo di pene di 
Marn i miniti al u n i «egli srtt. 20-21-22-!3 cMIl legga n. 684/77 
e successi» mcdMcnt ed'Migrazioni, h mtwourt • seguita eejl 
erti. 6 • seguenti ceti legga 687/64, lunch* <k consorzi di impresa ai1 

sensi cM 'n . 6 leggi 80/67. 
Tarmine per k r ioKtm date domandi di panielpeitoM: 

13 aerai 1888. 
La damands devono inrjr'twii al Comune di Raggio Emiha • ScrvWo 
Affari Arommitrilivl -1 'satur i U..PP. • va S Putto Mann. 3 -
42100 Mogio Emilia, dmno «euri ridine tu carta tagala ed io 
«ngusiUllaW : 

Termini rnssemo per l i ipsdutoni dsgh inviti • (Visentin ti offerir 
8 giugno 1989 
Nevi domandi di oirMipanana gk fnnmsati dovranno includere, 
amo tonni di dUnrarloni successwainenti nrificei*. l i seguenti 

iicrutani afl'Ato Nationala Coitnirtori del riipittivo passa di origini 
par l i Cai. 6 Icannanni • pnimintanonl indi l i , rikwili aaropartuall 
a ferroviari) par la clan. 8: per la «nomi riuniti, reWivamnti alla 
iiertitoni aa'AI», dovranno osservarsi l i norma di eia all'art, 21 dsM 
•umminiioniti leggi 664/77 comi aostmMo dall'art. 6 Orili legga 
664/77 coma mutui» oWm. « dsH |eggre87/84; 
di non trovare In alcuni dWe coneWert di esctusnni dagk appelli 
prava» del'ari. 13 deli leggi 664/77: 
k istorerai berceli di temuti operanti fiigs nati membri dsilaC.E.E.: 
di avara raggiunto nsgN uftimi t e esarcoi da pam ditt'lmprita cand-
c«Moc«Tipluirvi<iw»cuipeucMilmpriMd^^ 
candulin, una elmannjad^an superiore e L 1.600.000,000 ad 
« Inori «corion a L 1.600.000.000: 
rattrenituri, i mezzi d'operi • l'iqulpsggieminto tecnico di cui di­
sporre per l'appalto! 
l'elenco dai lavon dola nana natura o stsinuleNi ultimili m Siati 
membri dsn C.E.E. negli uHjm 6 anni, con l'indicazione on'imtmto, 
del penodoa dal luogo d'necuiloni dei livori sussi a ci» i levonem 
stati ultimiti ad anguili a rigeli d'arti • con buon esito, 
di ava» eseguito ultimitoe«onsudilo negli ultimi 5 innìelngrjlimwn-
H. o nel raggnippaminto candidilo, almeno un ujvoro dì rifacimento di 
pavitnintaikina lapldn con nwvcrarlona digli rfcmeffli ncuperaMi, e) 
fornitura a posa di musei n granito di un imporlo non inferiori al 
5 0 * di quello In apparto, con la specifici mdjcaiioni dal lavoro 
I M coso di rama» d impren l i sommi di tali lavori iuguli (uno pa 
emeuna imprua) divi sturi peri almeno al 50% dall'importo eh 
ojiillolnip«iltoidln(ignici»lliv«oi>iQuilodeciiiain«impriM 
rnn d m M u r i di importo Inferni H 20% di quello appaltato: 
l'organico medio annuo dail'impresa a il mimare de dngenH con 
riferimento agli ultimi tra anni. 

Par l i f M t i di cu all'art. 13 • 6" comma dal DA. n. 68/63 cornarti»-
con imdificailorii nana Isgga n. 131/63 n rendi noto chi l'opera 4 
tViaraini con mutuo dsiw Cene 0D.PP, 
Pir I lotti succnsM ci si poti Mvaftre dall'in. 12 leggi 1/1978. 
D m limo dH bando el'umcio PubbNcamni dalli C.E.E. il 7 meno 
1989. 
Reggio Emi», 24 febbre» 1989 I I SINDACO mg. eie»» Fintimi 

281 Unità 

Venerdì 
3 marzo 1989 
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